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Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Prestito Multiplo è un prodotto di Moneta S.p.A., società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, ed è richiedibile presso
tutte le Filiali delle Banche del Gruppo. Le Banche del Gruppo Intesa Sanpaolo operano come intermediari del credito - senza costi aggiuntivi per il cliente - per la promozione
e il collocamento di prestiti di Moneta S.p.A., con la quale il cliente conclude il contratto. La concessione del prestito è subordinata all’approvazione di Moneta S.p.A.

Banca del gruppo

Finalmente un prestito
che fa tornare i conti.

Scopri Prestito Multiplo.
Semplice e conveniente.
Esempio valido per un cliente già titolare di conto corrente
presso una Banca del Gruppo Intesa Sanpaolo da almeno un
mese, calcolato al 05/06/11 su un finanziamento di 15.000
euro da rimborsare in 72 mesi: tasso di interesse nominale
annuo fisso 7,20%; TAEG 7,88%. Il costo totale del credito è
pari a 3.775,32 euro e comprende: interessi 3.593,89 euro;
spese di istruttoria 150 euro; spese incasso rata esente;
costo unitario comunicazioni di Legge 0,85 euro e imposta
di bollo 1,81 euro, percepiti a ogni invio comunicazioni di
Legge; imposta di bollo 14,62 euro, trattenuta in sede di
erogazione. Importo rata mensile 257,18 euro. Importo
totale dovuto dal consumatore 18.775,32 euro. Offerta
valida per i prestiti erogati in Filiale entro il 31 luglio 2011.

per la tua famiglia

LA FESTA DI CITTÀCOMUNE

La tenuta del welfare
è a rischio,venerdì sera
dibattito a La Magnana
■ «Parole, cibo e musica per
stare insieme, discutendo di
che cosa stiamo facendo e di
cosa vogliamo fare». Così si pre-
senta l’incontro di Cittàcomu-
ne con al centro «presente e fu-
turo dei servizi sociali, tra pub-
blico e privato». A discuterne,
venerdì alla coop La Magnana
(strada Magnana 20), saranno
amministratori e dirigenti pub-
blici, volontari, cooperatori e o-
peratori. Dalle 18 gli interventi
- con servizio di interpretariato
italiano-lingua dei segni italia-
na (Lis) - di Marco Tanzi, di
Cittàcomune (“Spunti per una
riflessione sul welfare locale”),
Stefano Zanaboni, presidente
Cofies (“I servizi sociali oggi, tra
pubblico e privato”), Francesco
Argirò, della Caritas (“Il ruolo
del volontariato nel welfare lo-
cale”), Pierangelo Solenghi, del
Consorzio Solco (“La coopera-
zione sociale a Piacenza”), Lui-
gi Squeri, dirigente servizi so-
ciali comunali (“Il Comune: il
punto di vista tecnico”), Clau-
dia Fiaschi, del consorzio Cgm
(“Nuovi orizzonti di welfare e
cooperazione sociale”), Alberto
Alberani, di Legacoop (“Il mo-
dello emiliano, tra vecchio e
nuovo”), il vicesindaco France-
sco Cacciatore.

A seguire: aperitivo (insalate,
salumi, torte salate), alle 21 pi-
sarei e fasö e dessert. Buffet a
offerta libera e ricavato devolu-
to a La Magnana (graditi doni
in forma di torte e bevande).

Il tema della serata parte da
una preoccupazione che anche
a Piacenza, come nel resto d’I-
talia ma anche del mondo, sta
crescendo e cioè la tenuta del
sistema dei servizi socio-assi-
stenziali: «Solo facendo sempli-
ci proiezioni demografiche, an-
che nelle ipotesi di semplice
mantenimento dei livelli di ac-
cesso al servizio da parte della
popolazione interessata, la spe-
sa per minori e anziani tende
significativamente ad aumen-
tare», scrive Marco Tanzi nella
sua traccia introduttiva: «Il pro-
blema è noto e generalizzato:
mentre da un lato crescono e si
espandono (per ragioni sia so-
cio-demografiche che culturali)
i diritti ed i bisogni “sociali”,
dall’altro la “coperta” pubblica
si fa sempre più corta». Di qui la
domanda: «Ma allora che ne è
del welfare e della sua univer-
salità, centrali nella storia re-
cente d’Europa e del nostro
Paese in particolare? ». Venerdì
le risposte degli esperti.

■ Rapporto sullo stato e sui
problemi della Circoscrizioni,
seconda puntata. Dopo quello
del Quartiere 1, pubblichiamo il
documento consegnato alla
giunta da Pier Angelo Solenghi,
presidente dalla Circoscrizione
numero 2.

«L’elenco contiene una serie
di esigenze emerse in maniera
condivisa in consiglio – ha spie-
gato Solenghi – ma soprattutto
riporta le segnalazioni dei citta-
dini. Riteniamo che il Comune
dovrebbe assecondarle mag-
giormente, sono questioni di
piccola entità che spesso non ri-
chiedono nemmeno impegni e-
conomici, ma che comunque
rappresentano i problemi quo-
tidiani che i residenti incontra-
no, chiedendoci di risolvere».

CONTROLLI - Il documento si a-
pre con «la necessità di una
maggior presenza sul territorio
della polizia municipale, per
sanzionare le violazioni del co-
dice della strada (prime tra tut-
te la velocità pericolosa e i par-
cheggi vietati, a cominciare da
quelli dei camion) e quelle ai re-
golamenti comunali (ad esem-
pio l’abbandono selvaggio di ri-
fiuti anche pericolosi e la scarsa
attenzione dei proprietari di ca-
ni incuranti dei divieti presenti
in molte aree verdi). Occorre
tuttavia riconoscere che il Com-
parto 2, dopo il rinforzo dell’or-
ganico, ha dimostrato ottima
collaborazione con gli uffici del-
la Circoscrizione e intensificato
la vigilanza sul territorio. Pecca-
to che l’amministrazione abbia
deciso di spostarlo alla Besurica
separandolo dalla sede del
Quartiere senza interpellarlo. I
cittadini della Besurica da tem-
po richiedono un collegamen-
to diretto con autobus all’ospe-
dale civile».

Invocata anche una maggior
tutela della quiete e del riposo
delle persone, «messi a dura
prova, nelle ore notturne, da
frequentatori di bar e di altri lo-
cali pubblici».

VIABILITA’- Tema viabilità: «Al-
cuni cittadini – si legge - richie-
dono maggiori "zone 30" e nuo-
vi sensi unici per una viabilità
più sicura (soprattutto nella zo-
na dell’Infrangibile). Rimango-
no ancora problemi di sicurez-
za dati dal forte flusso di traffico
(anche pesante) sia a Borgo-
trebbia che in via Guglielmo da
Saliceto. Ribadiamo la necessità
di una miglior cura di strade e
marciapiedi, in particolare a-
sfaltatura e marciapiedi in via
Sidoli, via Monte Osero, via Ra-
paccioli e via Perfetti, nonchè la
messa in sicurezza delle piste
ciclabili (ad esempio quella tra
Sant’Antonio e barriera Torino),
la corretta e puntuale manuten-
zione della segnaletica orizzon-
tale e verticale.

VERDE PUBBLICO - La Circoscri-
zione 2 chiede attenzione ai
parchi: «Servirebbe maggior cu-
ra del verde pubblico e di edifi-
ci e manufatti di proprietà co-
munale in particolare: la recin-
zione del campo giochi alla Be-
surica (via Malaspina) e il com-
pletamento di quella di Borgo-
trebbia, la manutenzione del
campo giochi di Vallera (trascu-
rato da tempo), l’allestimento
della nuova area verde tra via
Raffalda e via Perosi, la soluzio-
ne degli orti abusivi prospicien-
ti via Maria Luigia d’Austria con
ipotesi di loro delocalizzazione
in un sito idoneo, ad esempio
nel parco di Montecucco, il qua-
le a distanza di più di dieci anni
dalla sua inaugurazione manca
ancora di servizi igienici.

MANUTENZIONI - Emerge anche
l’esigenza di «consolidamento e
messa a norma della sede del
Quartiere 2, che potrebbe rima-
nere come spazio rivolto al ser-
vizio dei cittadini e delle asso-
ciazioni anche dopo l’abolizio-
ne delle Circoscrizioni. C’è inol-
tre l’esigenza di avere una cer-
tezza sui tempi di realizzo delle

opere pubbliche programmate
e ancor più una corretta infor-
mazione sulle decisioni del-
l’amministrazione. Per quanto
riguarda gli edifici scolastici si
richiede la manutenzione
straordinaria del locali semin-
terrati della De Gasperi diven-

tati necessari alle attività della
scuola visto l’elevato numero di
alunni (inoltre sarebbe oppor-
tuno prevedere la possibilità di
dividere la palestra in due zone
per raddoppiarne l’utilizzo) e il
rifacimento del pavimento pa-
lestra della scuola di Sant’Anto-
nio». Inoltre è richiesta «la mes-
sa in sicurezza definitiva (con a-
deguate opere) dell’ex discarica
di Borgotrebbia e la riqualifica-
zione della sponda del fiume
Trebbia, partendo dall’argine di
Sant’Antonio fino al Po».

AREE MILITARI - Solo accennato
il tema caldo delle aree militari,
molte delle quali si trovano nel
Quartiere 2: «Definizione con le
autorità militari della cessione
delle aree dimesse e loro recu-
pero a verde a servizio dei citta-
dini».

SPESE - Per quanto riguarda l’i-
potesi di spesa in relazione alla
formazione del bilancio 2012,
relativamente alle somme gesti-
te direttamente la Circoscrizio-
ne 2 richiede: un aumento nel-
l’ordine di 3mila euro per i fon-
di promozionali, un incremen-

to di 10mila euro per gli anziani
socialmente utili, un aumento
di 2mila euro dei fondi per la
piccola manutenzione. «Sono
aumentati gli interventi nelle
scuole (anche a seguito dell’al-
largamento della Circoscrizio-
ne che comprende ora il quar-
tiere Besurica) e si è attivato il
servizio di manutenzione delle
biciclette donateci alcuni anni
fa da Tesa (ora Iren) che sono a
disposizione dei cittadini che
vogliono raggiungere il centro
lasciando l’auto in Circoscrizio-
ne».

Infine la relazione definisce
«ormai improcrastinabile la
progettazione e riqualificazione
dei locali (compresa la palazzi-
na ora adibita a casa delle con-
sulte che deve rientrate nelle di-
sponibilità del Quartiere) e degli
spazi esterni presso la sede del-
la Circoscrizione 2 da adibire a
servizi pubblici per il tempo li-
bero in particolare per giovani
ed anziani e favorire l’aggrega-
zione spontanea dei cittadini in
circoli o associazioni».

Michele Rancati

Cena Bianca:iscrizioni a
raffica anche da altre
province,ma c’è ancora posto
La sera del 21 giugno nei chiostri del Duomo
■ Cena Bianca: fioccano le i-
scrizioni per l’ormai tradiziona-
le evento del 21 giugno, ma ci
sono ancora posti disponibili.
Anche quest’anno per parteci-
pare all’elegante kermesse, che
- stante l’indisponibilità di
piazza Sant’Antonino - resterà
nella piazzetta dei chiostri del
Duomo, si sono prenotati in
tanti e non solo da Piacenza.
Comitive parmensi, cremonesi,
lodigiane, tutti "pazzi" per una
serata nel segno dell’eleganza
che di anno in anno si caratte-
rizza anche come straordinario
quadro vivente.

Complessivamente sono
quasi duecento i posti disponi-
bili per la quinta edizione di
questo saluto saluto al solstizio
d’estate - la sera del 21 giugno -
che avverrà in contemporanea
alla più celebre (ed originale)
"diner blanc" parigina (trasfe-
rita dal piazzale di Notre Dame
a place de la Concorde).

Le regole della Cena Bianca
sono poche ma tassative.

1) VESTITI E ACCESSORI - un
look totalmente all’insegna del

colore bianco (abiti, ma anche
scarpe, cappelli, borsette ed o-
gni accessorio) costituisce la
conditio sine qua non per far
parte della kermesse;

2) FIORE E CANDELA BIAN-
CA - insieme all’abbigliamento
candido, ciascun ospite viene
invitato a portare una candela
(o più di una) ed un fiore (o più
di uno), tutto di colore bianco,
chiaramente.

3) LA CENA - Alla Cena Bian-
ca si portano stoviglie, piatti e
bicchieri (rigorosamente non di
plastica e carta) e ci si porta il
cibo. Ed anche questa si è rive-
lata nel tempo una fantastica
occasione per sbizzarrirsi in
creatività e buon gusto.

Per partecipare è indispensa-
bile iscriversi in uno di questi
tre negozi del centro cittadino:
"Mode" (via Verdi 7), "Doyle"
(via Chiapponi 44) e Voltapagi-
na/Tuttolibri (all’angolo tra via
Sant’Antonino e via Frasi). E-
ventuali informazioni si posso-
no ottenere a questi due nume-
ri telefonici: 335.7113161 oppu-
re 338.9645189.

Pierangelo Solenghi

Il Quartiere 2 chiede più “Zone 30”
L’annuale rapporto sui problemi della Circoscrizione. Nel mirino anche
la cura del verde pubblico e i rumori molesti dei bar in ore serali e notturne
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